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Orientatori
in visita
nelle aziende

AITI, in collaborazione con l’Ufficio dell’o-
rientamento scolastico e professionale, ha 
organizzato ieri una giornata alla Rex Arti-
coli Tecnici SA di Mendrisio. Lo scopo era 
di far conoscere agli orientatori (nella foto) 
le professioni e la realtà dell’industria della 
gomma in Canton Ticino. L’iniziativa si pone 
proprio l’obiettivo di far conoscere in modo 
più approfondito ed «emozionale» agli orien-
tatori le varie realtà industriali, attraverso 
l’esperienza e il contatto con queste ultime e 
le loro lavorazioni. L’industria ha infatti biso-
gno di profili formati e non sempre i giovani e 
il mondo della scuola conoscono a sufficienza 
il settore industriale, che invece può garanti-
re formazioni interessanti e ottime opportu-
nità di carriera.  Oltre alla Rex di Mendrisio, 
gli orientatori si recheranno il 27 luglio alla 
Fratelli Roda di Taverne (industria della car-
ta e del cartone), il 4 agosto alla Sintetica di 
Mendrisio (industria chimica farmaceutica) e 
il 24 agosto allo Swatch Group di Genestrerio 
(industria orologiera). 

AITI

La soddisfazione trova
conferma nei numeri.
Sono state sostenute
ben 14 produzioni
(anche internazionali)
e l’indotto generato
è stato di 600mila franchi.

Ciak, si gira... in Ticino
E l’economia sorride

Bilancio per la Ticino Film Commission a due anni dal debutto

di MARGHERITA COLDESINA

Soddisfazione: è il sentimento co-
mune a tutti i rappresentanti della 
Ticino Film Commission, che ieri 
ha riunito nella splendida location 
(l’utilizzo dell’anglicismo appare qui 
giustificato) del Centro professionale 
del verde di Mezzana a Coldrerio una 
cinquantina tra addetti ai lavori e 
giornalisti. L’occasione era la presen-
tazione della Fondazione, che non è 
a scopo di lucro. A due anni dalla sua 
costituzione, la TFC ha voluto fare 
anche un primo bilancio sulle atti-
vità svolte. Primo ed unico esempio 
di Film Commission in Svizzera (ma 
Zurigo si sta organizzando), la TFC 
è stata segnalata dalla SECO come 
progetto pilota di politica economica 
regionale a livello nazionale, ricono-
scendo in tal modo alla start-up non 
soltanto i tratti di unicità e innova-
zione, bensì anche una potenziale 
longevità. Per realizzare film, vide-
oclip, spot, documentari, prodotti 
in immagine in genere, vi sono delle 
figure professionali imprescindibili 
da considerare: produttore, regista, 
soggettista, sceneggiatore, e poi di-
rettore della fotografia, cameraman, 
costumista, sarte, make-up artist, 

contabile, responsabile location, 
quello delle comparse, scenografo, 
catering,... Come sottolinea Michela 
Pini, presidente della Fondazione 
TFC, non si ha percezione - alle no-
stre latitudini, e malgrado il Festival 
del Film Locarno - della comples-
sità della «macchina del cinema». 
E non ci si rende conto di come 
l’(apparentemente) inarrivabile set-
tima arte spinga molti stranieri a 
mangiare, bere, dormire, noleggiare 
attrezzatura e, insomma: spendere 
nella nostra regione. La missione di 
TFC è di attrarre quanti più interlo-
cutori cinematografici possibili in Ti-
cino, facendo dei nostri paesaggi un 
set ideale per artisti di tutto il mondo. 
I numeri confortano: tra settembre 14 

e dicembre del 2015 sono state soste-
nute ben 14 produzioni, anche inter-
nazionali (India compresa). E ognu-
na di loro ha scelto il nostro Cantone 
per ambientare le sue storie. Con una 
prevedibile ricaduta economica, ci 
ha confermato Nicola Pini, neoeletto 
presidente di TFC: in un tempo in cui 
le rendite di posizione economiche e 
turistiche si stanno assottigliando se 
non sgretolando, individuare nuove 
professioni, modalità di lavoro e stra-
tegie di promozione regionale e turi-
stica appare una sfida da raccogliere 
con ottimismo. Indotto e lavoro per 
la nostra economia, ecco uno degli 
obiettivi cardine della TFC. Grazie 
alle ricadute economiche superio-
ri agli investimenti messi in campo 

(d’altronde il budget della Fonda-
zione è limitato ad appena 120mila 
franchi l’anno). Fa ben sperare il 
risultato del 2015, dove l’accompa-
gnamento a 11 progetti - con un in-
vestimento diretto di 2mila franchi 
 - ha generato un indotto di 600mila. 
Il consigliere di Stato Christian Vitta 
ha ricordato come il Dipartimento 
delle finanze e dell’economia, che 
dirige, continui a investire nella filie-
ra dell’audiovisivo. Viene in mente il 
Palazzo del Cinema di Locarno, per 
il quale nel 2014 è stato stanziato un 
credito (che, oltre a garantire una 
sede al Festival internazionale del 
film, consentirà di creare rinnovate 
sinergie nel settore del cinema grazie 
all’incontro e allo sviluppo di colla-
borazioni tra gli operatori del settore 
cinematografico e della produzione 
audiovisiva). La TFC si abbina bene 
alla strategia di sviluppo economico 
adottata dal Cantone che, con rin-
novati strumenti (nuova Legge per 
l’innovazione e sul turismo), stimola 
lo sviluppo economico a più livelli. 
Agevolando le attività di messa in 
rete e il sostegno alle condizioni pre-
competitive. E la Ticino Film Com-
mission è importante proprio nell’ot-
tica della messa in rete delle aziende 
e delle competenze nella filiera del 
cinema. Michela Pini si è infine chi-
nata sul fondamentale ruolo della 
FCT per la cinematografia ticinese: 
solo da pochi anni, infatti, il cinema 
“nostrano”, ticinese, si è emancipa-
to. Probabilmente con “Sinestesia” 
di Erik Bernasconi, cui sono seguiti 
i film di Niccolò Castelli, Bindu De 
Stoppani, Klaudia Reynicke e gli al-
tri. In due parole il cinema non è solo 
passione, nemmeno un sogno: il ci-
nema è duro lavoro. E business.

Quando il Ticino diventa un palcoscenico.

GIORNALEdelPOPOLO
VENERDÌ 8 LUGLIO 2016

Una svista nella foto
Nell’edizione di ieri (giovedì) nell’articolo a 
pagina 3 sul tema dell’aumento delle pigio-
ni è stato commesso un errore pubblicando 
una foto che non ritraeva Renata Galfetti, 
segretaria di CATEF da noi intervistata. Ci 
scusiamo con la diretta interessata e con i 
lettori. 

Gruppo donne USS Ticino 
a sostegno dei consultori
Il Gruppo donne USS Ticino e Moesa si 
unisce all’appello lanciato - tramite lettera 
aperta al Consiglio federale - dai consulto-
ri che, per decisione di Berna, si vedranno 
confrontati con una progressiva decurtazio-
ne degli aiuti finanziari. La misura - lo ricor-
diamo - riguarda anche due centri ticinesi: 
il Consultorio Giuridico Donna & Lavoro e 
il Consultorio Sportello Donna. «Nonostan-
te crediamo fortemente che l’aumento del 
tasso di sindacalizzazione tra le donne sia 
fondamentale per la costruzione di un’iden-
tità collettiva femminile che promuova il 
diritto di cittadinanza del soggetto donna e 
sia quindi imprescindibile per lo sviluppo di 
una società più giusta, riteniamo che la fun-
zione di tutela svolta da questi centri sia im-
portante per la promozione di una cultura 
della parità e della non discriminazione», si 
legge nella nota del Gruppo donne USS che 
invita quindi a sottoscrivere la lettera aper-
ta, disponibile sul sito art15.plusplus.ch. 

in breve
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Carla Speziali, presidente del CdA conferma il rispetto della tabella di marcia 

«PalaCinema a tetto entro fine settembre»
«Il programma dei lavori sta rispettan-

do la tabella di marcia. Lo stesso vale per 
gli accordi con i diversi “inquilini” del 
PalaCinema». È quanto ci conferma Car-
la Speziali, presidente della PalaCinema 
Locarno SA (nonché, lo ricordiamo, pro-
motrice in prima persona del progetto sin 
da quando, da sindaco di Locarno, otten-
ne il contributo da 10 milioni di franchi 
dalla Fondazione Stella Chiara di Martin 
Hellstern, che permise l’avvio dell’iter). 

Negli ultimi mesi possenti autogru 
operano intorno al cantiere. Sollevano 
gli elementi che pezzo per pezzo stanno 
dando forma alla copertura della grande 
sala interna. Si tratta cioè della struttura 
moderna che si abbina alla facciata delle 
ex scuole lasciata volutamente in piedi 
dopo la demolizione delle pareti interne. 
«Il cantiere è nei tempi giusti. Contiamo 
di arrivare alla copertura superiore de-
finitiva entro la fine di settembre, come 
da programma». La consegna dell’opera 
dovrebbe avvenire entro l’estate 2017, in 
concomitanza con la 70esima edizione 
del Festival del film.

«Proprio venerdì scorso – ci confida 
Speziali – ho compiuto un sopralluogo 
assieme a Martin Hellstern e ad alcuni 
dei rappresentanti degli enti e delle altre 
realtà della filiera cinematografica che 
rappresentano i contenuti del progetto».

Vediamoli dunque, ricordando che il 

concetto con il quale si intende fare del 
Palazzo del Cinema un Polo di compe-
tenze dell’audiovisivo è stato studiato da 
Marco Müller su incarico della Città di 
Locarno.

Il PalaCinema accoglierà: la sede am-
ministrativa e l’archivio del Festival del 
film (oltre ai contenuti amministrativi 
canonici sono previsti spazi per l’ufficio 
delle co-produzioni Open Doors/Indust-
ry Office, per il marketing e lo sponsoring, 
la sala di visionamento, sale riunioni e 
spazi aperti per circa 700 mq. A questi si 
aggiungono quelli riservati all’archivio); 
tre sale cinematografiche (una da 500 
posti e due da 142 posti l’una); la Cinete-
ca nazionale (la sede centrale nel Can-
ton Vaud ha confermato di voler inserire 
uno spazio ad hoc); la RSI con spazi di 
produzione propri; la Fondazione Ticino 
Film Commission (vedi articolo a lato); il 
Conservatorio internazionale scienze au-
diovisive (CISA), si tratta di una scuola di 
formazione professionale di tecnica cine-
matografica e televisiva. La sede attuale 
è Lugano, a Locarno verrebbe portato il 
terzo anno del ciclo formativo.

Infine il Centro di competenza delle at-
tività audiovisive della Svizzera italiana. 
Attraverso quest’ultimo inserimento, il 
Palazzo del Cinema, si legge nel sito del-
la Città di Locarno, «dovrebbe diventare 
un Centro di competenza nell’ambito 

dell’audiovisivo attraverso la produzione 
e il coordinamento delle diverse attività 
legate a questo settore. Ciò permette-
rebbe anche di dare un impulso all’area 
formativa e ai vari servizi che caratte-
rizzano questo ambito. Il rapporto steso 
dall’apposito gruppo di lavoro coordinato 
da Marco Müller ha confermato la fattibi-
lità di questo indirizzo, indicando anche 
i possibili attori da coinvolgere nell’ottica 
di far sì che Locarno possa divenire un 
Polo nel settore cinematografico e audio-
visivo a tutti gli effetti».  (M.V.)

Lavori 
in corso. 
(Foto 
Crinari)


